
 

                                                                                          

      

 
Documentazione di supporto per l’e-learning GS 

Yuasa 
 

Batterie ausiliarie 
 

Panoramica: 
 
Questa documentazione di supporto è a corredo del corso GS Yuasa e-learning “Batterie Ausiliarie” e tratta i seguenti 
argomenti: 
 

• Batterie ausiliarie: panoramica 

• Funzione della batteria ausiliaria nei motori a scoppio 

• Funzionamento della batteria ausiliaria nei motori a scoppio 

• Batteria ausiliaria di veicoli elettrici e ibridi 

• Batteria per veicoli autonomi 
 

Batterie ausiliarie: panoramica 
 

Applicazioni e utilizzo 
 
I veicoli moderni dotati di tecnologie per la riduzione delle emissioni o per la guida automatica assistita, potrebbero 
richiedere una batteria ausiliaria. Questi possono funzionare sia con la batteria di avviamento dei veicoli con motore a 
combustione interna, sia con la batteria ad alta tensione dei veicoli elettrici e ibridi. 
 
Le batterie ausiliarie presentano dimensioni e specifiche diverse, a seconda del fabbisogno dell’impianto elettrico del 
veicolo. Possono essere usate come sistema di back-up della batteria principale oppure per fornire tensione continua 
a specifici sistemi elettronici del veicolo. 
 

Funzione della batteria ausiliaria nei motori a combustione interna 
 

Funzione della batteria 
 
La batteria ausiliaria di veicoli con motore a combustione interna è collegata all’impianto elettrico del veicolo ma è 
isolata dal circuito di avviamento. Evita che la caduta di tensione causata dall’avviamento del motore incida sul 
funzionamento dell’impianto elettrico e assicura l’avviamento a freddo. A tal proposito, deve essere in grado di 
accumulare e rilasciare grandi quantità di energia elettrica e resistere a frequenti cicli di carica e scarica. 
 
Le sue dimensioni e capacità sono dettate dal livello di potenza necessaria per supportare i sistemi elettrici (come la 
chiusura centralizzata e l’antifurto), che rimangono attivi anche a motore spento. In tal modo, la batteria di avviamento 
non si scarica e può essere usata esclusivamente per avviare il motore. 
 
L’impianto è regolato da un modulo per la gestione dell’energia del veicolo che lavora per fornire una carica ottimale a 
entrambe le batterie. È tarato in base al livello di carica della batteria avviamento o ausiliaria per far sì che l’impianto 
elettrico del veicolo continui a funzionare. 
 
 
 
 



 

                                                                                          

      

 

Funzionamento della batteria ausiliaria per motori a combustione interna 
 

Avviamento del motore 
 
Normalmente l’impianto consiste in un motorino di avviamento, una batteria avviamento, una batteria ausiliaria, un 
alternatore, commutatori e carichi sensibili o non sensibili alle variazioni di tensione. 
 
Durante l’avviamento del motore i carichi sensibili alla tensione vengono isolati dal circuito di avviamento e alimentati 
esclusivamente dalla batteria ausiliaria. Pertanto, la batteria di avviamento alimenta il motorino di avviamento e i 
carichi non sensibili alle variazioni di tensione, come la centralina motore ECU. 
 

Funzionamento del motore 
 
Quando il motore è acceso, i carichi sensibili alle variazioni di tensione vengono ricollegati all’impianto elettrico e 
alimentati dalla batteria di avviamento e dall’alternatore. Pertanto, l’alternatore mantiene carica la batteria di 
avviamento mentre la batteria ausiliaria viene isolata dal circuito se è completamente carica. 
 
Se l’impianto rileva una batteria ausiliaria a bassa tensione non la isola dal circuito di carica e la batteria continua a 
caricarsi. Una volta raggiunta la carica completa, la batteria ausiliaria viene isolata dal circuito di carica per evitare 
danni alla batteria o una riduzione nella potenza dell’alternatore con conseguenti risparmio di carburante e riduzione 
delle emissioni. 
 

Batteria ausiliaria di veicoli elettrici e ibridi 
 

Batteria ausiliaria di veicoli ibridi 
 
La maggior parte di veicoli ibridi, come la Toyota Prius, presenta una batteria ausiliaria tradizionale da 12 Volt oltre a 
quella ad alta tensione del sistema ibrido. 
 
La batteria ausiliaria non viene utilizzata per l’avviamento del motore o per alimentare i motori trazione, serve piuttosto 
a fornire energia agli impianti accessori del veicolo, ai fari, all’impianto audio e ai comandi computerizzati. 
 

Batteria ausiliaria di veicoli elettrici 
 
Al pari dei veicoli ibridi, i veicoli elettrici, come Mitsubishi MiEV, hanno una batteria ausiliaria e una batteria trazione ad 
alta tensione. La batteria ausiliaria non è utilizzata dal motore trazione ma viene caricata dalla batteria trazione. Serve 
ad alimentare tutti gli impianti elettrici, ad eccezione dell’impianto di climatizzazione e di riscaldamento. 
 

Batteria per veicoli autonomi 
 

Veicoli autonomi: panoramica 
 
I livelli di automazione o autonomia della guida sono un insieme di linee guida definite dalla Society of Automotive 
Engineers (SAE) per descrivere i vari livelli di autonomia di automobili senza conducente. Attualmente vi sono cinque 
livelli in totale che vanno da quello basilare (1) a quello più avanzato (5). Dal Livello 3 occorrono batterie ausiliarie che 
alimentino l’impianto elettrico principale nell’eventualità di un guasto. 
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Autonomia di Livello 1 
 
Si tratta del livello base dove un elemento del processo di guida è controllato singolarmente per mezzo di sensori, 
moduli di controllo e videocamere ma il conducente controlla ancora il veicolo. Questi sistemi includono il cruise 
control guidato da radar oppure l’avviso automatico di deviazione corsia. 
 

Autonomia di Livello 2 
 
Al Livello 2 di autonomia i computer del veicolo prendono il comando di due o più funzioni e hanno un’intelligenza tale 
da integrare il sistema di accelerazione e sterzatura sfruttando diverse fonti di dati. Gli esempi più comuni sono il 
parcheggio assistito e il cruise control guidato da radar che permettono al veicolo di usare dati di navigazione 
satellitare per frenare automaticamente agli angoli e mantenere una certa distanza dall’auto che precede. Anche in 
questo caso il guidatore deve avere il controllo del veicolo mentre questi sistemi sono operativi. 
 

Autonomia di Livello 3 
 
Con un’autonomia di Livello 3 i computer possono assumere il controllo degli impianti di sicurezza critici e il veicolo 
guida da solo. Questo processo è noto come “automazione condizionata” e consente a tutti gli aspetti della guida di 
essere rilevati dal guidatore, che dovrà comunque essere in condizione di intervenire in qualsiasi momento. Questo 
tipo di autonomia richiede una batteria ausiliaria per alimentare l’impianto elettrico qualora quello principale si 
guastasse, concedendo al guidatore il tempo sufficiente a riprendere il controllo del mezzo. 
 

Autonomia di Livello 4 e 5 
 
Al Livello 4 di autonomia il veicolo è pienamente autonomo in aree controllate (sempre con il conducente presente) 
mentre il Livello 5, che prevede un veicolo completamente autonomo con conducente facoltativo, è ancora in fase di 
sviluppo. Si evidenzia che questi tipi di veicoli richiederanno anche l’aggiunta di un sistema di supporto della batteria 
ausiliaria. 


